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chc quest0 Iuogo,  doro lc  ccrc  s i  r i faceat ro sú?10 )  s t
add intarr r lò Cerasano.

Più piaccvolc racconl0 si fa di gara,cena, vi l-
lata ncl cirbondarjo di Castrovilìari. La patria no-
stra, dicono gli abitanti , r icorda Noè ed Abramo.
fondolla f icra c valorosa r\mazone chiamata Sara,
che, rinti i  popoli vicini, dava tanto terrorc di sè,
che si venne nelìa dcliberazione di uccidcrla. I con-
giurati dunque s' inlr0duc0n0 sul [ardi nel pacse, si
fenno alla rsggia, e chiedono alle guardic: Possiamo
entrare ? Sara che fa? - Sara Cerio, risposero ìe
guardic, c diedero i l  passo. Cosi la regina fu tol l.a
di vita stando a desco e cenando; e per serbare me-
moria di sua morte arvenuta dopo le parolc Snro
ceno profferite dallc guardie, fu che i l  nostro paese
si chiamò Saracena.- E se chiedi loro che prrrova
s'abbiano di ciò che raccon{ano, t i  conducono isso-
fatto in una loro chicsa, c soggiungono: vedcte lì su
quel cornicionc? È i l  monumento del fatto Iasciatoci
per  g Ì i  av i  da tempi  immcmorabi l i . * l ì  veramente i l
corn ic ione ha una vecchia p i t tura,  dove una donna
ignuda in atto di ravvolgersi in un zendar-lo t i  viene
aìl '  occhio; c quolla è Sora.

Nè cotesto genio per la fìabe deve stimarsi posse-
duto da noi soli deile mcridionali provincie. .{ l  lago
Iseo 0 Babino in Lombardia gli antiquari i  di quelle
parti immaginarono che i l  nome venissc dal prossimo
caslello nomaio Iseo dall 'oratore greco Iseo che Io
fondò , e poscia Sobrino dal Console Ilomano Sab i-
no chc venne ai tempi di l .ompeo ad al-ritarvi. E se
togliendovi di Lonrbardia passate nel ycneto. e chie-
dcte agli abitanti di Corctuvio, o Cordubbio chc vo-


